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Iran-contras 
Reagan 
dai giudici 
per deporre 

, ATTILIO MORO 

• •NEW YORK. L'ex presi
dente degli Siali Uniti Ronald 
Reagan è apparso ieri davanti 
alla Corte federale di Los An
geles per testimoniare al pro
cesso contro Poindextcr, suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, accusato di essere 
stato la mente della «Iran-con
tras connection», la comples
sa e spericolata operazione 
che ha consentito per anni al
la amministrazione Reagan di 
finanziare i ribelli del Nicara
gua con il danaro derivante 
dalla vendila di armi all'Iran 
di Khomcini, in tempi in cui 
ogni aiuto diretto ai contras 
era stato vietato dal Congres
so. 

Era stalo lo stesso Poindex
tcr a chiedere la testimonian
za di Reagan. Egli afferma di 
non avere mai agito di sua ini
ziativa e di essere stato in que
sta, come in altre faccende, 
un fedele esecutore delle de
cisioni del suo presidente. 

La deposizione di Reagan 
avverrà a porte chiuse; essa 
verrà registrala su videotape e 
resa pubblica soltanto tra 
qualche giorno. È questo il ri
sultalo di un compromesso fa
ticosamente raggiunto nei 
giorni scorsi, dopo una lunga 
battaglia procedurale tra fa 
Corte federale e gli avvocali 
dei maggiori organi di infor
mazione americani. Si tratta 
di una deposizione molto at
tesa. Da essa non soltanto ci 
si aspetta di capire fino a che 
punto Reagan fosse coinvolto 
nella «Iran-contras connec
tion», ma anche se l'attuale 
presidente, George Bush, ab
bia mai giocalo un ruolo nel-
Voltaire. 

Ne va insomma della credi
bilità di due presidenti e della 
intera leadership repubblica
na di questi ultimi dicci anni. 

Reagan sinora e sialo sem
pre molto vago, e quando gli 
sono slate chieste informazio
ni più precise, ha sempre elu
so la richiesta dicendo che es
sa avrebbe comportato la di
vulgazione dei segreti di Stalo 
custoditi nei suoi diari di quel 
tempo. E oggi stesso l'ammi
nistrazione Bush, in una di
chiarazione del protavoce del 
Dipartimento di Giustizia, è in
tervenuta per dilendere que-

' sia decisione dell'ex presiden
te. , 

Anche qui si e arrivali alla 
fine ad un compromesso: i 
giudici hanno preventivamen
te sottoposto agli avvocati di 
Reagan una lista di domande 
di cui sono state dichiarate 
ammissibili soltanto quelle 
che non comprometterebbero 
la sicurezza dello Stalo. 

Tra qualche giorno quindi, 
quando la testimonianza resa 
oggi sarà di dominio pubbli
co, avremo qualche elemento 
in più per capire se Reagan è 
stato, come molti sostengono, 
un presidente facile da mani
polare, sostanzialmente in ba
lla dei suoi subordinati, o se 
invece in questo, come in altri 
affari, non abbia avuto un 
ruolo ben più attivo. 

Certo e che rispello alle in
dignale dichiarazioni di estra
neità di qualche tempo fa, og
gi Reagan appare sulla difen
siva e probabilmente qualche 
concessione agli avvocali di 
Poindextcr dovrà pur farla, 
sempre che gli riesca di ricor
dare quegli anni neanche poi 
troppo lontani. 

Il primo ministro della Rdt 
sostiene il diritto dei vicini 
a partecipare alle trattative 
per la riunificazione tedesca 

Ribadita la tesi di una Germania 
«militarmente neutrale» 
Anche Walesa nella polemica: 
«Dobbiamo poter dire là nostra» 

Mochrow: «Polonia nei negoziati» 
Il primo ministro della Rdt, Hans Modrow, vola a Var
savia e rassicura i polacchi. La Germania unita, dice, 
dovrà essere «militarmente neutrale». E la Polonia ha 
tutto il diritto di dire la sua in merito ai tempi ed ai 
modi della riunificazione. Si tratta della prima presa 
di posizione ufficiale a favore di una partecipazione 
polacca al negoziato. Mazowiecki scrive ai quattro 
grandi per sostenere la richiesta 

M VARSAVIA. La visita è sta
ta rapidissima, un giorno ap
pena. Ma tanto 6 bastalo por-
chi il primo ministro della 
Rdt, Hans Modiow, pronun
ciasse le parole che i polacchi 
si attendevano da lui. In un in
contro con il generale Jaru-
zclski prima e, quindi, in un 
discorso davanti alle commis
sioni esteri della Camera e del 
Senato, il capo del governo 
non si e infatti limitalo a riba
dire - contro le tesi di Kohl e 
della Casa Bianca - la sua vi
sione di una Germania unifi
cala «militarmente neutrale»; 
ma ha anche apertamente ap
poggiato la richiesta polacca 
di prender parte al negozialo 
che regolerà i tempi ed i modi 
del processo. Secondo Mo
drow, infatti, la nuova Germa
nia non dovrà solo essere «in 
prospettiva militarmente neu
trale e costantemente obbliga
ta alla pace», ma dovrà nasce
re «inserita nell'architettura 
del complesso europeo, te
nendo conto in modo assolu

to degli interessi polacchi e 
degli altri nostri vicini... Una 
patria tedesca non deve più 
rappresentare il terrore per i 
suoi vicini, ma essere loro 
partner». 

Ovvio, pertanto, che la Po
lonia e, con lei, tutti gli altri 
paesi confinanti abbiano dirit
to di dire la propria nel nego
ziato che gli accordi di Ottawa 
hanno aperto, ma che hanno 
anche fin qui limitato alle due 
Germanie ed alle quattro po
tenze «garanti» definite al ter
mine del secondo conllitto 
mondiale. Sui modi di questa 
partecipazione Modrow ha in
dividualo due possibili alter
native. O un inserimento im
mediato nelle trattative «due 
più quattro» o. se questo non 
dovesse essere possibile, la 
convocazione di una confe
renza, dopo quella a sei e pri
ma di «Helsinki 2», con la par
tecipazione delle due Germa
nie e di tutti i paesi vicini, 
Francia inclusa. Quest'ultima 
e, tra l'altro, la proposta soste-

Modrow (a destra) insieme al premier polacco Mazowiecki 

nula anche dal capo del grup
po parlamentare di Solidar-
nos:, Bronislaw Geremek, che 
ieri si è incontrato con Mo
drow. 

Quella del premier tedesco-
orientale, fanno rilevare molli 
osservatori, è la'prima presa 
di posizione ufficiale ed csplt-
cita a favore di lina presenza 
polttcca nel negoziato. Dopo 
le proteste seguite agli accordi 
di Ottawa, tanto la Germania 
occidentale quanto gli Stali ' 

Uniti, avevano di fatto respin
to la proposta del governo di 
Varsavia, mentre solo la Gran 
Bretagna si era limitata aduna ' 
assai platonica testimonianza 
di «comprensione». ", 

Sul tema. £ sceso ieri in 
campo anche If leader di Soli- -
damosc Lech Walesa.-Il qua
le, nel corso di una intervista 
telefonica con" il corrispon
dente dell'Ansa, ha sottolinea
to come nessuno possa «par
lare dei confini della Polonia 

senza i polacchi».' «Questo er
rore - ha aggiunto - venne 
commesso già una volta e 

' non posso credere che un tale 
precedente possa essere igno
rato oggi». Difficile dire se Wa
lesa si riferisse alla conferenza 
di Yalta che, nel '45, sancì la 
nuova geografia europea, o al 
patto di spartizione Stalin-Rib-
bèntrop del '39. 0 ancora se, 
com'è probabile, si riferisse 
ad entrambi. 
. Walesa, in ogni caso, ha 

sottolineato come il diritto po
lacco a prender parte al nego
ziato definito ad Ottawa nasca 
dal fatto che, ad esso, parteci
peranno le due Germanie. «La 
nostra posizione sarebbe dif
ferente - ha detto il presiden
te di Solidarnosc - se dalla se
conda fase del negozialo fos
sero escluse Bonn e Berlino. 
Ma poiché loro ci saranno, e 
con diritto di voto, non posso 
credere che, a questo punlo, 
vengano escluse la Polonia o, 
per fare un esempio, la Ceco
slovacchia». Il piano proposto 
dagli Usa ed approvato nella 
riunione di Ottawa prevede, 
com'è noto, che una prima fa
se di negoziati si svolga sol
tanto tra Bonn e Berlino, ai 
quali in una seconda fase si 
aggiungerebbero Usa, Gran 
Bretagna, Francia e Urss. 

Ieri la portavoce del gover
no polacco, Malgorzata Nic-
zabitowska, ha comunque in
formato che la Polonia ha da
to il via ad una iniziativa di
plomatica di ampio raggio per 
garantirsi il diritto a partecipa
re al negoziato e che il pre
mier Mazowiecki invicrà alle 
quattro potenze responsabili 
di Berlino una lettera per chie
dere la partecipazione della 
Polonia alla conferenza sull'u
nificazione tedesca. Sul tema, 
peraltro, Mazowiecki ha avuto 
ieri anche un lungo colloquio 
(elcfonico con il presidente 
dell'Urss, Mikhail Gorbaciov. 

Estremo inasprimento nella crisi di governo 

Svezia, il ministro antisciopero 
dà l'addio alla vita politi I IW% 

Un nuovo colpo di scena ha drammatizzato ieri la 
crisi svedese. Kjell Olof Feldt, ministro delle Finan
ze, ha annunciato la decisione di «abbandonare la 
vita politica». La sua uscita è la conseguenza della 
battaglia combattuta* nel partito socialdemocratico 
tra l'ala più tradizionale e i «liberali». Iniziate le* 
consultazioni per il nuovo governo: si parla di una 
coalizione tra Sap e centristi di Johansson. , . 

DAL NOSTRO INVIATO • 

LUCIANO FONTANA 

IT* STOCCOLMA. Al mattino 
si e (alto fotografare, con la 
moglie Brigitte, in scarpette e 
luta da ginnastica. Alle dicci si 
e seduto in una sala del pa
lazzo del governo, affiancato 
da Ingvar Carlsson dal volto 
ancora più spento, ed ha an
nunciato: «Avevo già deciso di 
ritirarmi dal governo in estate. 
Ma ora che il governo è cadu
to mi sembra arrivato il mo
mento giusto. Abbandono la 
vita politica con un grande di
spiacere: avevamo idee nuove 
per risolvere la crisi e non so
no slate accettate». 

Per una Svezia sottoposta in 
pochi giorni a shock impensa
bili 0 slata una nuova Irustala. 
Se ne va l'uomo più popolare 
e più contestato del governo 

svedese, il socialdemocratico 
•thatcherlano» al centro di 
una battaglia cori l'ala più tra
dizionale del Sap quella più 
legata alla difesa assoluta del 
«modello svedese». E soprat
tutto si rilira a vita privala, do
po 8 anni passati al ministero 
delle Finanze, l'uomo che 
aveva pensato, e Inizialo a 
mettere In atto, la riforma del 
fisco svedese: doveva portare, 
entro il prossimo anno, ad un 
taglio sensibile delle altissime 
tasse sui redditi individuali. 

Feldt aveva condotto una 
campagna contro l'espansio
ne del settore pubblico e per 
ridare efficienza ai servizi. 
Aveva lancialo proclami a fa
vore delle virtù del mercato 

provocando le reazioni delle 
potenti centrali sindacali. Il 
ministro degli Esteri, Sten An-
dersscrn, lo accusava pubbli-
camente"dt"Vbler distruggere i 
njrmcipi fondamcntalf del rf>. 

Mormismo socialdctrtocratico.' 
Ma la rottura si e consumata 
proprio sulla vicenda del pia
no anticrisi. Feldt si e battuto 
contro il blocco dei prezzi e 
dei .talari: preferiva tagliare i 
sussidi che lo Slato trasferisce 
ai cittadini. Il governo ha re
spinto la sua proposta, anche 
il premier Cartoon, lo ha ab
bandonato. Il ministro ha ac
cettato la sconfitta e ha soste
nuto il pacchetto fino alla 
sconfitta in Parlamento e alle 
dimissioni. Poi ha deciso di 
uscire di scena. Lo sostituirà, 

' nel governo in carica per l'or-
> dinaria amministrazione, il 

suo vice Odd Eqgslrom. 
La crisi provocata dalla 

bocciatura del piano contro 
. .1'jnllazionc sta assurgendo co

si proporzioni inimmaginabili. 
' Ha investito il Partito socialde

mocratico portando In piena 
luce le differenze sulla strate
gia per gli anni Novanta, ha 
innescato una-crisi di fiducia 
nel sindacato, con i dirigenti 
costretti al pentimento pubbli

co per il sostegno al bando 
degli scioperi, sta ridando fia-. 
lo all'opposizione conservatri
ce che punta alle elezioni an' " 
ticipate per raccogliere subito' 
i frutti delle difficoltà della si-
nistra> Una reazione a catena 
innescata da una situazione 
economica pesante ma che 
non ha certamente connotati 
drammatici. Sembra anzi il ri
sultato di una società dai con
sumi troppo alti, adagiata nel
la perfezione del suo sistema 
di sicurezza sociale. «Abbia
mo un unico problema - ha 
detto ieri Feldt al momento 

.'dell'addio - l'inflazione che 
sta viaggiando verso un livello 
doppio rispetto agli altri paesi 
europei. Ma per il resto siamo 
un paese invidiabile: senza di
soccupazione e con un'indu
stria capace di conquistare i 
mercati intemazionali». 

La campagna martellante 
della Svezia ridotta allo stre
mò viene rilanciata ossessiva-

. mente dal moderalo Cari 
: BUdt. leader del partito più de
cisamente schierato su una li
nea di ortodossia liberista, ma 
non convince nemmeno gli 
altri partili conservatori e i big 
della finanza e dell'industria: 

Carlsson (a destra) insieme al ministro delle Finanze Fekrt. 

il presidente della Volvo ha 
chiesto esplicitamente un go
verno con i socialdemocratici, 
sostenuto da una maggioran
za di unità nazionale. 

La bocciatura del pacchetto 
contro l'inflazione ha avuto 
addirittura qualche effetto ras
serenante. La borsa, dopo tre 
giorni di arretramenti, è torna
ta ieri a salire. L'aspra verten
za delle banche, qpn tre setti
mane di scioperi e serrate, si è 
chiusa cori 'la concessione di 
un aumento del SWS/al dipen
denti (avevano chiesto il 
15%). Subito i bancomat sono 
stati presi d'assito dalla gente 
che viveva ormai usando uni
camente la carta di credilo. 

Meno chiara è' invece la si

tuazione politica. Il presidente 
del Parlamento ha iniziato le 
consultazioni con i partiti. Si 
parla insistentemente di una 
nuova coalizione (ormata dai 

, socialdemocratici e dai centri
sti di Olof Johansson, che già 

. in passalo hanno sostenuto la 
Sap. Anche i liberali, interes
sati alla piena attuazione della 
riforma fiscale, potrebbero da
re una mano a Carlsson. Sem
bra invece perdere quotazioni 

. l'ipotesi di un governo social-
' democratico sostenuto dai co

munisti. Secondo il quotidia
no del pomeriggio Aflonbla-
dot, pubblicato dai sindacati, 
Carlsson giudica il partilo del 
«leader rosso» Lars Werner 
«troppo populista e inaffidabi
le». 

Nel mirino gli studenti universitari 

Germania 
Vertice 
dei Dodici 
in aprile 

Un vertice straordinario dei capi di Slato e di governo della 
Cee si svolgerà all'inizio di apnie a Dublino. Sarà dedicato ai 
problemi connessi all'unificazione tedesca. Lo ha reso noto, 
ieri a Bruxelles, Charles Haughey premier irlandese e piesi-
dente di turrlb del consiglio europeo (nella foto). Haughey 
ha precisalo che sull'opportunità di convocare tale vertice e 
stato trovalo il consenso di tutti i paesi comunitari. L'idea di 
un summit straordinario era stala lanciala dal presidente 
della Commissione europea Jacques Delors dai banchi del 
Parlamento europeo, martedì scorso. Una propsota che. se
condo fonti concordanti, aveva suscitato una certa irritazio
ne nel governo irlandese, che stava accingendosi a sua volta 
a lanciare l'idea. Ma l'ipotesi Delors sembrava andare più in 
là: il vertice straordinario dovrebbe servire anche per mette
re a punto un piano di accelerazione verso l'Unione econo
mica e monetaria europea (Emù), decidendo una data più 
vicina per la conferenza intergovernativa sull'Emù, prevista 
per fine anno. Non è ancora fissata una data precisa per il 
vertice straordinario: certamente un paio di settimane dopo 
il voto nella Germania dell'Est, previsto per il 18 marzo. 

Genscher: 
«Le Germanie 
rinuncino 
ai territori 
polacchi» 

Il ministro degli Esteri della 
Germania federale Hans-
Dietrich Genscher ha dichia
rato che le due Germanie 
dovrebbero fare una dichia
razione congiunta per rinun
ciare solennemente ad onni 
eventuale pretesa sul territo
rio polacco. 11 ministro degli 

Esteri tedesco federale ha detto tcstualmenie: «Dobbiamo 
dichiarare insieme e solennemente che noi tedeschi non 
abbiamo rivendicazioni territoriali verso alcuno dei nostri vi
cini, inclusa la Polonia». Mostrando di non condividere il ri
serbo del cancelliere tedesco occidentale Helmut Khol, 
Genscher ha aggiunto che la dichiarazione comune delle 
due Germanie sulla rinuncia a rivendicazioni territoriali do
vrebbe intervenire dopo le elezioni del 18 marzo prossimo 
nella Germania Est. 

San Nujoma, leader da 30 
anni della Organizzazione 
popolare dell'Africa di sud-
ovest (Swapo), e stato elet
to primo Presidente della 
Namibia mentre si avvicina il 
21 marzo, giorno in cui verrà 

^ ^ ^ _ proclamata l'indipendenza 
del territorio. L'elezione è 

avvenuta all'unanimità da parte dei 72 membri dell'Assem
blea nazionale. Nujoma è uno dei co-fondaton della Swapo 
nel I960, ne è stato il massimo esponente nei 23 anni di 
guerriglia contro l'occupazione delle forze sudafricane. 

San Nujoma 
(Swapo) 
presidente 
in Namibia 

Gli Usa 
«tagliano 
i viveri» 
ai mujaheddin 

Kerry Kennedy 
e Andrew Cuomo 
annunciano 
il matrimonio 

Gli Slati Uniti hanno sospeso 
un programma di aiuti ali
mentari alla guerriglia isla
mica afghana, del valore di 
30 milioni di dollari (circa 
37.5 miliardi di lire), perché 
non erano in grado di con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ frollare la loro destinazione. 
Lo ha detto il portavoce del 

dipartimento di slato Richard Boucher. «Abbiamo sospeso i 
rifornimenti alimentari - ha detto Boucher - a causa di dilfi-
colta nella distribuzione e nel controllo degli aiuti». Il cibo 
viene distribuito in Pakistan ai principali gruppi mujaheddin. 
che successivamente dovrebbero portarlo in Afghanistan. 
Secondo alcune notizie, tuttavia, parte degli aiuti alimentari 
verrebbe dirottata e rivenduta ad altri gruppi, comprese le 
forze governative del presidente afghano Naiibullah. 

Due delle più influenti fami
glie liberali americane strin
gono legami di parentela 
grazie al matrimonio tra due 
rispettivi rampolli: il più gio
vane dei figli del governatore 
dello Stato di New York. Ma-

— m m ^ — _ ^ ^ ^ ^ ^ no Cuomo. prenderà in spo
sa la figlia del senatote Ro

bert Kennedy, ucciso nel 1968. La signora Ethel Kennedy ha 
annunciato il fidanzamento di Kerry. 30 anni, con Andrew 
Cuomo (32). «Kerry è una donna meravigliosa e noi non 
potevamo essere più felici» ha detto il governatore. Per il 
giorno di San Valentino Andrew ha regalalo alla sua futura 
sposa un anello con diamante. La data del matnmomo non 
e stata ancora fissata. 

Il ministro degli Esteri del 
Kenya Robert Ouko, scom
parso misteriosamente tre 
giorni fa, e stato assassinato, 
li cadavere parzialmente 
bruciato e stato trovato nella 
regione del Lago Vittoria, in 

^^m^^^^^^^^^m^^^^ una piantagione di canna da 
zucchero, a circa sei chilo

metri dalla azienda agricola di proprietà della sua famiglia. 
a Koru. È slato il presidente del Kenya in persona. Daniel 
Arap Moi, a dare la triste notizia, promettendo che sarà fatto 
di tutto perché i responsabili di questo «orribile» delitto ven
gano assicurati alla giustizia. La morte di Ouko. 5H anni, ri
mane al momento senza spiegazione. Politico brillante, si 
teneva al margine delle beghe di potere all'interno del parti
to di governo (l'unico legittimo), che quasi quotidianamen
te trovano spazio sui giornali keniani. 

Assassinato 
il ministro 
degli Esteri 
del Kenya 

VIRGINIA LORI 
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Attentato a Bruxelles 
Oltre cinquanta i feriti 
Una cinquantina di feriti, dei quali sei gravissimi, e a 
Bruxelles, ancora una volta, si diffonde la paura: 
qualcuno sta cercando una strage di studenti univer
sitari. Ieri, per la terza volta, una bomba incendiaria è 
stata piazzata in un'aula, programmata per esplodere 
durante una lezione. È accaduto a Woluwe-Saint-
Lambert, alla periferia della capitale, nella facoltà di 
Farmacia della Università cattolica di Lovanio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES 6 dicembre 
88. I: dicembre 89. 15 feb
braio 90: qualcuno da più di 
due anni sta cercando la stra
ge nelle universilà di Bruxel
les. Ogni volta con la stessa 
tecnica - un ordigno Jnccri-
diario realizzato con materiale 
di fortuna ma ugualmenitt mi
cidiale - e con'Ja stessa (cro
cia, , con la bomba piazzata 
proprio nell'aula più affollala, 
durante la lezione più seguita. 
Le altre volle era stata presa di 
mira l'Università libera di Bru
xelles (Ulb). ieri è toccato al
la facoltà di Farmacia della 

Università cattolica di Lova
nio. nella sede distaccata che 
si trova a Woluwe-Sainl-Lom-
ben. nell'immediata periferia 
brussellese. Erano passate da 
poco le nove e nell'auditorio 
E dolio facoltà, Circa 150 stu
denti del secondo corso di 
laurea In Farmacia stavano 
aspettando {inizio della lezio
ne di farmacologia del profes
sor Paul Tulkens, quando l'or
digno e esploso proprio al 
centro dell'aula. Gli effetti so
no stali terrificanti: una cin
quantina di studenti sono siati 
investili in pieno dalla fiam

mata, mentre il soffitto, scardi
nato dalla violenza dello spo
stamento d'aria, cominciava a 
cadere provocando una nuvo
la di polvere irrespirabile e fa
cendo piombare il locale nel
l'oscurità più completa, il prò-
lessor Tulkens ha raccontato 
di aver visto molli studenti 
scappare con gli abiti e i ca
pelli in fiamme, mentre il pa
nico rischiava di aggravare an
cora le conseguenze dell'at
tentato: nei primi secondi, in
latti, molli hanno cercato di 
luggire attraverso una porta 
che conduceva in un vicolo 
cieco 

Quando, dopo qualche mi-
nulo, sono orrivati la polizia e ' 
i vigili del fuoco si e tentalo un -
primo bilancio dei feriti. Ma la 
contusione era ancora gran- ' 
de. le persone colpite veniva
no trasportate in diversi ospe
dali (per fortuna proprio a 
Woluwe-Saint-Lambert si tro
va uno dei più grandi ospedali 
cittadini, il Saint Lue) e, men
tre la radio continuava a forni-

La sala della facoltà di Medicina distrutta dalla bomba 

re i numeri di telefono cui ri-
volge-si per avere notizie sugli 
studenti che si trovavano sul 
luogo dell'attentato, sono pas
sate parecchie ore prima che 
si potesse avere ,un quadro 
esatto dell'accaduto/ Nel pri
mo pomeriggio, il bilancio uffi
ciale 'qra di •19.iforirj;jdei quali 
Indefiniti gravi'. Tra'questi ul
timi, sei, ricoverati in un ospe
dale specializzato dell'eserci
to, seno in condizioni molto 
scric, con il corpo coperto da 
usliori fino al 30%. 

Le indagini della polizia 
giudiziaria e della brigata spe

ciale contro il terrorismo, -
coordinate dal giudice Marina . 
Coppieters 't Wallant e dal . 
Procuratore del re Andre Van-
dorcn. sono arrivale subito al 
primo risultarlo: la.t«;nk:a usa$^ 
la per'rallentato è e|jpdjamen;£ 
te la stessa dei due pteceden»' '' 
ti. L'ordigno,, una miscela dj,.' 
polvere esptòsiva'esaponc \Uùl 
quido. collegato a un «timer» e 
piuttosto primitivo ma tale da 
produrre effetti micidiali. Una 
bomba concepita non per un 
alto «dimostrativo» ma per uc
cidere. Tutto lascia pensare, 
insomma, che dietro i tre at

tentati ci sia la stessa mano, o 
almeno lo stesso disegno cri
minale. Dopo l'esplosione alla 
Ulb del 1" dicembre era parso 
che le indagini si indirizzasse-
rOgSull'ipolesi di uno squilibra
tocene aglva'per una assurda 
vendetta' contro l'università 
che lo aveva'-fe'spinta. Ma ora 
appare Chiaro che su altre 
ipotesi si deve lavorare, e tutte 
inquietanti. Chi ha colpito tre 
volte potrebbe farlo ancora. Il 
governo ha già deciso, ieri, di 
studiare un piano particolare 
di protezione per tutti gli isti
tuti universitari. 

«È un uomo giusto, tratteremo» 

L'Anc incoraggia de Klerk 
«Pace nel nostro futuro» 
• • LUSAKA. «Andremo da 
de Klerk a trattare la fine del
l'apartheid e il futuro del 
paese». L'African National 
Congress il movimento politi
co dei neri del Sudafrica in-
vierù una delegazione a Pre
toria per «esaminare i temi 
che ancora impediscono l'i
nizio di un seno negoziato». 
Lo ha deciso ieri a Lusaka, 
capitale dello Zambia, l'ese
cutivo nazionale in esilio del
l'Anc prendendo atto sia del
la legalizzazione del movi
mento in Sudafrica che della 
liberazione di alcuni prigio
nieri politici, e annunciando 
che la sua prossima confe
renza nazionale si svolgerà 
all'interno del Sudafrica. La 
delegazione che avrà il com
pito di discutere con il gover
no sudafricana per creare un 
clima propizio all'inizio del 
negoziato comprenderà sia 
esponenti dell'Anc in esilio 
che, ovvio riferimento a Man
dela, esponenti presenti in 
Sudafrica. 

Per avviare una trattativa 

concreta sul futuro politico 
del paese dell'apartheid 
l'Anc pione tre condizioni: fi
ne dello stato d'emergenza, 
rilascio di tutti i detenuti poli
tici e l'apertura dei confini 
per consentire ai 15.000 su
dafricani neri in esilio per 
motivi politici di tornare nel 
paese. 

Riferendosi alla questione 
della «lotta armata» contro 
l'apartheid che fa ancora 
porte delle dichiarazioni pro
grammatiche dell'Anc. l'ese
cutivo riunito a Lusaka pro
pone al regime di Pretoria 
una tregua, senza dimentica
re che la conservazione dello 
•stato d'emergenza. asMpera; • 
la violenza dell'apartheid • e 
che i problemi del Sudafrica 
saranno risorti soltanto qu»n- • 
do il paese si sari' trasforma
lo in una democrazia multi
razziale che garantisca i dirit
ti fondamentali dei neri e dei 
bianchi. Nel documento con
clusivo della riunione di Lu
saka l'esecutivo dell'Anc fa 
inoltre appello ai, paesi della 

Cee affinché mantengano le 
sanzioni contro Pretona e cn-
lica duramente il premier in
glese Margareth Thatcher 
che dopo la liberazione di 
Nelson Mandela ne aveva 
chiesto la revoca. «Invitiamo 
- dice l'Anc - i premier della 
Comunità europea a respin
gere la richiesta del primo 
ministro inglese e a moltipli
care gli sforzi della pressione 
internazionale per porre fine 
alla segregazione razziale». 

Mandela, che si recherà la 
settimana prossima a Lusaka 
per parlare con i dirigenti del 
movimento nero in esilio, è 
convinto che l'Anc e il gover
no possono fare rapidi pro
gressi. In un incontro con gli 
ambasciatori di una ventina 
di paesi, il leader nero si è 
espresso con fiducia sul futu
ro del Sudafrica aggiungendo 
di non essere affatto preoc
cupalo dall'opposizione del
la destra bianca alle aperture 
di de Klerk «non hanno nes
suna politica, tranne un rab
bioso razzismo». 

Ili l'Unità 
Sabato 
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